
destra del Padre? Credo. 
Credete nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne e la vita 
eterna? Credo. 
Dio onnipotente, Padre del nostro 
Signore Gesù Cristo, che ci ha 
liberati dal peccato e ci ha fatto 
rinascere dall’acqua e dallo Spirito 
Santo, ci custodisca con la sua grazia 
in Cristo  
nostro Signore, per la vita eterna. 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Fratelli e sorelle, con il suo 
battesimo, il Signore ci indica nuovi 
orizzonti di libertà. Seguendolo con 
fiducia ci rivolgiamo a lui dicendo: 
Scenda su di noi il tuo Spirito, 
Signore. 
Per i ministri della Chiesa, affinché 
annuncino e testimonino con 
coraggio il dono dello Spirito Santo, 
che porta consolazione e parla al 
cuore di ogni fedele; preghiamo. 
Per i responsabili delle nazioni, 
affinché operino con sobrietà, con 
giustizia e con competenza per 
costruire nel mondo sentieri di pace, 
preghiamo. 
Per i giovani e per tutte le famiglie, 
affinché, consapevoli della 
misericordia di Dio che rigenera e 
rinnova, sappiano rivolgersi a lui, 
anche nei momenti in cui lo sentono 
più lontano; preghiamo. 
Per Federico e Filippo, oggi ordinati 
diaconi nella nostra Diocesi, affinché 
il fuoco dello Spirito Santo arda 
sempre in loro e li sostenga nel 
cammino di fede verso il sacerdozio; 
preghiamo. 
Per noi qui riuniti, affinché sappiamo 
aprirci con fiducia alla grazia dello 
Spirito Santo che, con i suoi doni, ci 

guida e ci rinnova nella fede; 
preghiamo. 
O Padre, tu che hai consacrato con 
potenza tuo Figlio, ascolta la nostra 
preghiera e rigeneraci con l’acqua 
del Battesimo per renderci degni di 
diventare tuoi eredi. Per Cristo 
nostro Signore  

 

DOPO LA COMUNIONE 
Padre misericordioso, che ci hai 
saziati con il tuo dono, concedi a noi 
di ascoltare fedelmente il tuo Figlio 
unigenito, per chiamarci ed essere 
realmente tuoi figli. Per Cristo nostro 
Signore.  
 

 

AVVISI 

 

Questa domenica 12/1: alle 15 in 
Cattedrale ordinazione di diaconale 
dei seminaristi Federico e Filippo 

Martedì 14/1: dalle ore 15 in 
Oratorio del Duomo, incontro del 
gruppo anziani  

Da Sabato 18/1 a sabato 25/1: 
Settimana di preghiera per l’unità 
dei cristiani 
 

Parrocchie S. Vigilio e S. Maria 

12 gennaio 2025 

Battesimo del Signore 

 

 

La liturgia oggi ci propone il 
racconto del battesimo di Gesù. 

Facendosi battezzare, il Figlio di Dio 
si è voluto rendere in tutto simile agli 
uomini, eccetto il peccato. Proprio 
perché «senza peccato», ha potuto 
prendere su di sé il peccato di tutti ed 
intercedere presso il Padre per i 
peccatori. 

Il suo battesimo richiama anche il 
nostro: dalle acque della salvezza 
siamo stati rigenerati a vita nuova. È 
importante ricordare il giorno in cui 
siamo nati alla vita, ma è altrettanto 
importante ricordare quello che ci ha 
visti diventare figli di Dio! 

 

BENEDIZIONE ED 
ASPERSIONE DELL’ACQUA 
BENEDETTA  

Il battesimo di Gesù è richiamo alla 
nostra vocazione di cristiani. Nel 
battesimo Dio ha manifestato la sua 
bontà offrendoci di vivere da figli 
prediletti. La fragilità e la debolezza, 
che segnano la nostra vita, rischiano 
di rendere inefficace questo dono. 
Oggi, in ricordo del battesimo, 
rinnoviamo la nostra fede e 
chiediamo perdono delle nostre colpe 
con il rito di aspersione .  

Dio onnipotente, che nei santi segni 
della nostra fede rinnovi i prodigi 
della creazione e della redenzione, 
benedici quest’acqua, e fa’ che tutti i 
rinati nel Battesimo siano 
annunciatori e testimoni della 
Pasqua che sempre si rinnova nella 
tua Chiesa. Per Cristo nostro 
Signore.  

 

COLLETTA 
Padre santo, che nel battesimo del 
tuo amato Figlio hai manifestato la 
tua bontà per gli uomini, concedi a 
coloro che sono stati rigenerati 
nell’acqua e nello Spirito di vivere 
con pietà e giustizia in questo mondo 
per ricevere in eredità la vita eterna. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio, che è Dio... 
 
 

ASCOLTARE 

1ª lettura – Is 40,1-5.9-11 
Si rivelerà la gloria del Signore e 
tutti gli uomini la vedranno. 
Tragedia e desolazione per l’antico 
popolo dell’alleanza. Nell’esilio che 
travaglia la sua esperienza e la sua 



storia togliendo ogni speranza di 
ritorno, Isaia annuncia la fedeltà di 
Dio. Egli verrà con potenza, e come 
pastore che fa pascolare il gregge 
ricondurrà il suo popolo alla terra 
promessa. 

Dal libro del profeta Isaìa 
«Consolate, consolate il mio popolo  
dice il vostro Dio. Parlate al cuore di 
Gerusalemme e gridatele che la sua 
tribolazione è compiuta la sua colpa 
è scontata, perché ha ricevuto dalla 
mano del Signore il doppio per tutti i 
suoi peccati». Una voce grida: 
«Nel deserto preparate la via al 
Signore, spianate nella steppa la 
strada per il nostro Dio. Ogni valle 
sia innalzata, ogni monte e ogni colle 
siano abbassati; il terreno accidentato 
si trasformi in piano e quello 
scosceso in vallata. Allora si rivelerà 
la gloria del Signore e tutti gli 
uomini insieme la vedranno, perché 
la bocca del Signore ha parlato». Sali 
su un alto monte, tu che annunci liete 
notizie a Sion! Alza la tua voce con 
forza, 
tu che annunci liete notizie a 
Gerusalemme. Alza la voce, non 
temere; 
annuncia alle città di Giuda: «Ecco il 
vostro Dio! Ecco, il Signore Dio 
viene con potenza, il suo braccio 
esercita il dominio. Ecco, egli ha con 
sé il premio e la sua ricompensa lo 
precede. Come un pastore egli fa 
pascolare il gregge e con il suo 
braccio lo raduna; porta gli agnellini 
sul petto 
e conduce dolcemente le pecore 
madri».  Parola di Dio. 
 

Dal Salmo 103 (104) 

Israele canta la fede nel suo Dio, che 
ha compiuto prodigi. Riconosce la 
sua grandezza, la sua maestà, la sua 
gloria e gioisce della sua 
onnipotenza. Un Dio che manda il 
suo Spirito e rinnova la faccia della 
terra. 

Benedici il Signore, anima mia. 

Sei tanto grande, Signore, mio Dio 
Sei rivestito di maestà e di splendore, 
avvolto di luce come di un manto, tu 
che distendi i cieli come una tenda. 

Costruisci sulle acque le tue alte 
dimore, fai delle nubi il tuo carro, 
cammini sulle ali del vento, 
fai dei venti i tuoi messaggeri 
e dei fulmini i tuoi ministri. 

Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. 
Ecco il mare spazioso e vasto: 
là rettili e pesci senza numero, 
animali piccoli e grandi. 

Tutti da te aspettano 
che tu dia loro cibo  
a tempo opportuno.  
Tu lo provvedi, essi lo raccolgono; 
apri la tua mano,  si saziano di beni.  

Nascondi il tuo volto: li assale il 
terrore; togli loro il respiro: 
muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. 
 

2ª lettura – Tt 2,11-14; 3, 4-7 
Il Signore ci ha salvato con 
un’acqua che rigenera e rinnova 
nello Spirito Santo. 
Anche a noi appare la grazia di Dio, 
apportatrice di salvezza per tutti gli 
uomini. Paolo ci esorta a vivere da 

uomini salvati, che hanno accolto e 
continuano ad accogliere la 
redenzione attuata da Cristo. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
a Tito 
Figlio mio, è apparsa la grazia di 
Dio, che porta salvezza a tutti gli 
uomini e ci insegna a rinnegare 
l’empietà e i desideri mondani e a 
vivere in questo mondo con sobrietà, 
con giustizia e con pietà, nell’attesa 
della beata speranza e della 
manifestazione della gloria del 
nostro grande Dio e salvatore Gesù 
Cristo. 
Egli ha dato se stesso per noi, per 
riscattarci da ogni iniquità e formare 
per sé un popolo puro che gli 
appartenga, pieno di zelo per le 
opere buone. Ma quando apparvero 
la bontà di Dio, salvatore nostro, e il 
suo amore per gli uomini, egli ci ha 
salvati, non per opere giuste da noi 
compiute, ma per la sua 
misericordia, con un’acqua che 
rigenera e rinnova nello Spirito 
Santo, che Dio ha effuso su di noi in 
abbondanza per mezzo di Gesù 
Cristo, salvatore nostro, affinché, 
giustificati per la sua grazia, 
diventassimo, nella speranza, eredi 
della vita eterna.   Parola di Dio 
 

Canto al Vangelo – Cf Lc 3,16 
Alleluia, alleluia. 
Viene colui che è più forte di me, 
disse Giovanni; egli vi battezzerà in 
Spirito Santo e fuoco. 

Vangelo – Lc 3,15-16.21-22 
Mentre Gesù, ricevuto il 
battesimo, stava in preghiera, il 
cielo si aprì. 
L’attesa del popolo ha il suo 
compimento. Il Messia è giunto e dà 

inizio alla sua missione. Lo attesta la 
voce del Padre che lo consacra nello 
Spirito. L’episodio del battesimo di 
Gesù è un fatto storico, ma ciò che 
più interessa a noi è il suo 
significato salvifico in rapporto al 
nostro battesimo. 

Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, poiché il popolo era 
in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, 
si domandavano in cuor loro se non 
fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a 
tutti dicendo: «Io vi battezzo con 
acqua; ma viene colui che è più forte 
di me, a cui non sono degno di 
slegare i lacci dei sandali. Egli vi 
battezzerà in Spirito Santo e fuoco». 
Ed ecco, mentre tutto il popolo 
veniva battezzato e Gesù, ricevuto 
anche lui il battesimo, stava in 
preghiera, il cielo si aprì e discese 
sopra di lui lo Spirito Santo in forma 
corporea, come una colomba, e 
venne una voce dal cielo: «Tu sei il 
Figlio mio, l’amato: in te ho posto il 
mio compiacimento». 
Parola del Signore 

 

PROMESSE BATTESIMALI 
Rinunziate al peccato, per vivere 
nella libertà dei figli di Dio? 
Rinunzio. 
Rinunziate alle seduzioni del male, 
per non lasciarvi dominare dal 
peccato? Rinunzio. 
Rinunziate a satana, origine e causa 
di ogni peccato? Rinunzio. 
Credete in Dio Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra?  
Credo. 
Credete in Gesù Cristo, suo unico 
Figlio, nostro Signore, che nacque da 
Maria Vergine, morì e fu sepolto, è 
risuscitato dai morti e siede alla 


